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Prototipi, Iinnti al bonus R&S 
Ok allo sconto sui beni ammortizzabili «indispensabili» per la realizzazione 
Emanuele Reteh 
Franco VernilSs3 

Con la risoluzione ,,,/E, 
l'agenzia detIe Entrate risponde 
a una serie di ques.iti riguardanti 
l'individuazione detle attività di 
ricerca agevolabili e l'ammissi­
bilitàdi alcune tipologie di costi, 
secondo l'articolo 3 del DI 
145/1013, posti da un'associazio­
ne che rappresenta le imprese e i 
p3Ichi tecnologici e scìcnrifici 
che operano in Italia nei diversj 
settori delle scienze della vita. 

Lerispostecontenutenellari­
soluzione! condivise con il Mise, 
sono interessanti. specie per i 
chiarimenti forniti nella secon­
da parte in tema di costìsostenu­
t1 per la realizzazione di prototj­
pi, molto attesi dagli operatori. 

La prima domanda sui proto­
tipi verte sutI 'ammissibilità o 
meno dei costi di acquisto dei 
materiali per la realizzazione 
del prototipo di un macchina­
rio, costi ritenuti «indispensa­
bili» dall'istante. Nella risposta 
l'.genzia deIIe Entrate sostiene 
che le spese per il mero acquisto 
di semplici materiali o compo­
nenti già disponibili sul merca­
to Don possono ritenersi am­
missibili all'agevoJazione, 
quand'antbe impiegati per la 
realizzazjone dei prototipi, non 
rientrando nelle previsioni dci­
l'articolo 3 del DI 145/z013 e del 
Dm 17 maggio '015' 

Viceversa, possono fruire 
deII'agevolazione tutti i beni 
m'lteriali ammortizzabili (e non 
solo quindi degli strumenti e at­
trezzature di laboratorio in sen­
sostreno) ilcui impiego sia «in­
dispensabile» per larealizzazio­
ne del prOtotipo. 

Inrelazione al secondo quesi­
to suIIe lavorazioni speciali che 
non possono essere svolte inter­
namente dall'azienda e senza le 
quali sarebbe impossibile rea­
lizzare il prototipo, l'agenzia 
detle Entrate specifica che pos­
sono ritenersi ammissibili al­
l'agevolazione ai sensi dell'arti­
col03,comma6,letterad),dei01 
145/1013, tra le competenze tec­
niche, sempre che siano «stru­
mentali» alta realizzazione det 
prototipo o di componenti dello 
stesso. Nel caso in cui invec~ i 
costi di esternalizzazione afferi-

scano ad attività riconducibili 
alla ricerca e sviluppo oppure 
abbiano un esito positivo o un 
prodotto innovativo, i costi rien­
trano nella ricerca commissio­
nata di cui all'articolo 3, comma 
6,lettera c). 

TI terzo quesito riguarda i 
contratti d i sviluppo sperimen­
tale, aventi come contenuto 
studio di fattibil ità tecnica, pro­
gettazione, ingegncrizzazione, 
realizzazione del prototipo, 
test e consegna del prototipo. 
L'associazione istante ritiene 
che tali costi rientrino tra i con­
trati di ricerca extra muros di 
cui ali'articolo 3, comma 6, let­
tera c), del 0114512013. L'agen­
zia delle Entrate, pur confer­
mando che i contratti di svilup­
po sperimentale rientrano tra 
quelli di ricerca extra muros dì 
cui alta tettera c), sottolinea 
che, come già specificato nel 
precedente quesito, rientrano 
nelta lettera d) j costi di esterna­
lizzazione necessari per l'atti­
vità di ricerca che non presenti­
no carattere di innovazione. 

L'Agenzia precisa, poi, con 
concetto che pare avere caratte­
re generale, tbe dopo l'unifica­
zione delle aliquote di agevola­
zione, la distinzione delle varie 
catego rie di spese mantiene rile­
vanza a causa dei differenti one­
ri documentali previsti. 

Poiché i chiarimenti della ri­
soluzione sona piuttosto impor­
tanti, si ritiene che valgano an­
che in questo caso le considera­
zioni contenute nella premessa 
della circolare dell' agenzia delle 
Entrate 0.131"017, laddove è af­
fermato che se le innovazioni in~ 
terpretative determinino un im­
porto del beneficio: 
• maggiore di quello spettante, 
Ucontribuentedovràprovvede­
re a regolarizzare ta propria pc>­
sizionesenzal'applicazionedel­
le sanzioni in quanto l'agenzia 
delle Entrate ritiene configura­
bile l'esimente delle obiettive 
condizionì di incertezza inter­
pretatlva della norma; 
• minore di quello spettante. il 
contribuente potrà. utilizzare 
il maggiore credito presentan­
do una dichiarazione integra­
tiva a favore. 
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Le risposte dell'Agenzia 

Spesa per l'acquisto di 
materiali per la realizzazione 
del prototipo di un 
macchinario 
o La spesa perii mero acquisto 

di semplici matenali o 
componenti già dIsponibili 
su mercato, non può ritenersi 
ammissibile 

o Sono invece ammissibili le 
quote di ammortamento di 
tutti I beni materiali 
ammortizzabili, il cui 
impiego sia indispensabile 
perla realizzazione del 
prototipo, e non solo di 
((strumenti eattrezzi3turedi 
laboratorio. in senso stretto 

Lavorazioni speciali, che non 
possono mere svolte 
Internamenle in azienda e senza 
le quali sarebbe impossfbllo 
reatimroil prototipo 
- l costi di esternallzza,lone 

strumentali alla realizzazione 
del prototlpoo a componenti 
·dello stesso, possono 
ritenersi ammissibili 

- Qualora detti costi di 
afferiscanoad attività 
riconducibili a R&5 abbiano 
ad esito un risullatoo 
prodotto Innovativo, 
nentrano nella rimca 
commissionata di cui 
all'articol03 

Studi di fatl1bilitl tecnica, 
progettazione, 
Ingegnerizzazione, realizzazione 
doI prototlpo,di un nuovo 
macchinario o suo test 
o I costi di esternalizza,'one di 

attività riconducIbili alla 
ricerea esviluppooche 
abbianoad esito un risultato o 
prodotto innovativo rientra no 
tra i contratti di ricerca 
extramuros di cui all'articolo 3, 
comma 6, lettera c). 

o Alcontrarto,quellichenon 
presentino carattere di 
innovazione, rientrano 
nell'articolo 3, comma 6, 
leltera d) 

Costi relativi a personalo non 
altamenle qualificato, che 
svolgo la propria attività in 
totale autonomia di mezzi e 
organizzazione 
o l costI sostenuti peri'attlvità 

di ricereasvolta da personale 
non altamente qualificato 
dotato di specifiche 
competenze tecniche possono 
considerarsi ammissibili ai 
sensi della lettera d) del 
comma 6, semprech~ non 
ricorrano i presupposti per 
qualificare la prestazione 
svolta come attività di ricerea 
«(co mmissionatalI al sensi 
della lettera c) 

L'addio agli studi di settore,. Entro fi ne anno il decreto per i primi 70, poi un'a ltra ottantina in arrivo nel2018 

Tappe serrate per il varo dei nuoviIsa 
Giovanni ParentI 

Nuovi Is. più .ttenti alla re­
deItà fiscale dci contribuenti ma 
anchepiù "sensibili" aindivid uare 
incoerenzesmtomatichedieva­
sione. li cantiere deije "pagelle fi­
scali" destinate a sostituire gli stu­
di di settore già a partire dal prossi­
mo anno (quindi con effetto dal 
periodo d'imposta '0)7) è ancora 
aperto. A indicare la road map è 
statoieril'amministtatoredelega­
to di Sose ieri in audizione in com­
missione Finanze alla Camera. 

I primi 70 indicatori sintetici di 
affidabilità fiscale (!sa, appunto) 
sonoinviadicompletamento.Più 
nello specifico, ha sottolineato 
Ceriani, «53 sono già stati fatti 
menrre i restanti 17 verranno 
completatientrolametàdelmese 
prossimo». Di questi 53 poi '<40 
sono stati già discussi con le asSO­
ciazioni di categoria». Per questi 

primi 70 indicatori che interesse­
rannO 14 milionì di partite I va tra 
professio.p.istj, imprese e società 
«ci saranno tutte le premesse per 
poter portare alla firma il decreto 
ministerialc che sancisce l'entra­
ta in vigore». 

Manon finirà qui, perché «illa­
voro verrà completato l'anno 
prossimo con altri 83» indicatori, 
ha riferito Ceriani. Questa secon­
da fase riguarderà 1J milioni di 
contribuenti. li lavoro «sta proce· 
dendo secondo i tempi previsti in 
stretta collaborazione con l'ageoa 

zia delle Entrate e con Sogei». E si 
«stadcdicandomoltaattenzione­
ha aggiunto -ad aspetti informati­
ci e procedurali per garaotire che 
il processo approdi a uoa soluzio­
ne felice anche dal punto di vista 
del funzloDamento dell'lnfra­
struttura informatic.,>. L'Ad di 
Soseba anche tenuto asottolinea-

re che «è stata avviata una prima 
intcrlocuzione con il Garante Pri­
vacy, che approfondiremo nei 
mesi prossimi e neUe specifiche 
più di dettaglio». 

Dietro,però,c'èuncambiodifi-
1050fia rispetto ai "vecchi" stuidì 
di settore: si passa da eJaborazionì 
statistiche volte a elaborare un ri­
cavo presunto a dare una valuta­
zione su unascala da l alO. Se l' affi­
dabilità è sufficientemente a1tasi 
ha, infatti, la possibi! i tà di accede­
re al regime premiale. Per chirì­
porterà un "voto" basso la norma 
non prevede nulla ma il puoteg­
gio degli indicatori di affidabilità 
entra come criterio per la prepa­
razione delle liste selettive per i 
controlli. Ma il nuovo sistema co­
struito su uno storico dì otto anni 
sarà, secondo quanto riportato 
dai vertici di Sose, maggiormente 
sensibileacoglierepossibilispro-

porzioni tra i costi Un'analisi su 
un arco temporale prolungato 
potrebbe, infatti, consentire di 
cogliere tutta una serie di incoe­
renze, ad esempio chi ha "gonfia­
to" eccessivamente il magazzino. 
E non solo, perché tastima "onso­
lodeiricavimaanchedivaloreag­
giunto e reddito potrebbe eoglie­
reformcdievasionefinoraindivi­
duabili con molta difficoltà come 
Ulavoro nera. 

Resta il fatto che, ad avviso del 
presidente della commissione Fi­
ntlnze della Camera Maurizio 
Bernardo (Pd), èon i nuovi Isa 
«per 305 milionì e mezzo di impre­
se e professionisti si apre lastrada 
a veri e propri indicatori di com­
plianeenell'ottiea di una semplifi­
cazione e quindi di un migliora­
mento dei rapporti con l'ammini­
strazione fmanziaria». 

legge europea. Le norme tornano alla Camera - Ok all'aggravante della t,minimizzazione» di crimini come la Shoah 

Traffico dati, «memoria» per sei anni 
Giovanni Negri 

Alla fme la legge Europea è 
stata approvata dal Senato. E 
tuttavia, contro le aspettative, 
tornerà alla Camera per effetto 
dell'approvazione del due 
emendamenti, frutto della ten­
sione che ha caratterizzato la 
giornata politica dopo la deci­
sione del Governo sulla fiducia 
per la legge elettorate, Passano 
senza modifiche le norme più 
dìscusse. In primo luogo, la di­
sposizione sulla data reten­
tion, che estende a sei anni il 
termine di conservazione dei 
dati di traffico telefonico e te­
tematico e di quelli relativi alie 
chiamate senza risposta. Si 
tratta di una disciplina deroga­
toria rispetto a quella generale 
fissata dal Codice della pri­
vacy, tbe fissa la data retent ion 
in due anni per il traffico telefo­
nico, in un anno per quello tele­
matico e in 30 giorniper le chia­
mate senza risposra. . 

Previsto poi un intervento 
preventivo da parte deU'Auto­
rità per le garanzie nelle comu­
nicazionI a tutela del copyri­
ght: su richiesta dei titolari dei 
diritti, può ordinare in via cauw 

telare ai provider delt'infor­
mazione dì porre fine imme~ 
di.tamente alle violazioni del 
diritto d'autore e dei diritti 
connessi, quando: 

-le violazioni medesime so· 
no evidenti sulla base di un 
sommario apprezzamento 
dei fatti; 

-esiste la minaccia di un pre­
giudizio imminente e irrepara­
bile per i titolari dei diritti. 

L'Autorità disciplina con 
proprio regolamento le moda­
litàconlequaliilprovvedimen­
to cautelare è adottato e comu­
nicato ai soggetti interessati, i 
soggetti legittimati a proporre 
reclamo contro il prowedi­
mento medesimo, i termini en­
tro i quali il reclamo deve essere 

proposto e la procedura attra­
verso la quale è adottata la cleci­
sione definitiva deU'Autorità, 
le misure idonee a impedire ta 
reiterazione di violazioni già 
accertate dall'Agcom stessa. 

Si estende poi il campo di ap­
plicazione deU'aggravante di 
negazlonismo e si aggiunge al 
catalogo dei delitti che com­
portano la responsabilità delle 
persone giuridiche anche i rea­
.ti di razzismo e xenofobia ag­
gravati dal negazionismo. In 
particolate, si prevede in rela­
zione alla commissione di que­
sto reato l'applicazione all'ente 
della sanzione pecuniaria da 
200 a 800 quote. 

Ai soggetti passivi Iva che ri­
chiedono unrimborso prestan­
do garanzia è riconosciuta, a ti­
tolo di rimborso forfetario dei 
costi sostenuti per il rilascio 
della garanzia stessa, una som­
ma pari allo 0,15% dell 'importo 
garantito per ogni anno di dura-

ta della garanzia. La somma è 
versata alla scadenza del termi­
ne per l'emissione dell'avviso 
di rettifica o di accertamento 
ovvero, in caso di emissione di 
tale avviso, quando siastato de­
finitivamente accertato che al 
contribuente spettava il rim­
borso dell'imposta. 

La legge risolve infme un. 
discriminazione, a danno dei 
legali italiani, venutasi a Creare 
net confronto con quelli stabi­
liti (che hanno ottenuto il tito­
lo abilitativo in un altro Stato 
Ue ed esercitano stabilmente 
la professione in Italia) quanto 
a iscrizione nell'Albo speciale 
dei patrocinanti davanti alle 
giurisdizioni superiori. Il 
provvedimento parifica il per­
corso di iscrizione con la pre~ 
visione dj 8 anni dl esercizio 
della professione e la frequen­
za alla Scuola superiore 
dell'avvocatura. 
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